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Smart cities e sviluppo sostenibile 

Classe III A – Istituto Ancelle della Carità 

 

 

Nel corso del II quadrimestre dell’anno 2020/2021, per il percorso di Educazione Civica, le alunne e gli alunni 

della classe III A hanno approfondito la tematica delle smart cities, collegandola all’Articolo 9 della 

Costituzione della Repubblica Italiana che afferma quanto segue: 

 

“La Repubblica promuove lo sviluppo e la ricerca scientifica e tecnica.  

Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione”. 

 

Inoltre, il tutto si richiama all’idea di sviluppo sostenibile e all’obiettivo 11 dell’Agenda 2030, ossia “Città e 

comunità sostenibili”.  

 Ognuno di loro ha realizzato poi un plastico di una parte della smart city, collegandola all’ideale città, 

chiamata “ADCity”. 

Infine, ogni alunno ha realizzato un video di presentazione delle specifiche parti di questa smart city, 

recuperando le informazioni acquisite dai vari approfondimenti di tutti i docenti. 

Ecco a voi il copione e il video. 

Buona visione! 

 

 

 

 

Gli alunni di III A 

 

Michael C.     Filippo F. 

Alessia M.     Riccardo M. 

Martina P.     Nicole P. 

    Zeno R.     Silvia S. 

    Greta B.    Eleonora R. 

                             Giulia M.    Elisa V. 

Giorgio P.    Carlotta R. 
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ADCity, una città intelligente e ideale 

 
In una smart city, il primo problema di cui preoccuparsi è l’ecosostenibilità, cioè il benessere dell’ambiente, 

e di conseguenza il benessere dei cittadini. 

In qualità di sindaco della città ADCity posso garantire che ogni stabile presente nel nostro paese, municipio 

compreso, possiede pannelli fotovoltaici, collegati all’impianto fotovoltaico situato nella periferia, per 

sfruttare al meglio l’energia rinnovabile del Sole, cioè quella solare, oltre a quella eolica, sempre sostenibile. 

La smart city tiene conto 

dell’obiettivo 11 dell’Agenda 

2030, che riguarda appunto le 

città e le comunità sostenibili. 

Metà dell’umanità vive in città, 

ma più di 800 milioni di persone 

vive nelle baraccopoli, nelle 

periferie delle città, ed è gente 

molto povera. Le città sono 

responsabili del 70% del 

consumo energetico e delle 

emissioni nocive. 

Per questi due problemi, 

l’obiettivo 11 dell’Agenda dice 

che, entro il 2030, tutti dovranno possedere un alloggio protetto, rendendo abitabili anche i quartieri più poveri. 

Anche il trasporto dovrà essere più sicuro, controllato e sostenibile. 

E sebbene l’urbanizzazione sia molto elevata, ci si deve sforzare per proteggere la cultura e la natura del 

mondo, cercando di ridurre l’impatto ambientale negativo e facendo attenzione all’inquinamento dell’aria e 

allo smaltimento dei rifiuti. 

L’ultima parte dell’obiettivo è quella di proteggere le aree verdi pubbliche, rendendole accessibili a tutti, 

riferendosi soprattutto a donne, bambini, anziani e disabili. 

ADCity è una ricca di cittadini determinati, che riusciranno a trovare altre mille soluzioni per sviluppare una 

città sostenibile per vivere in armonia con tutta la natura circostante! 

Buona visita! 

            Nicole P.  

 
 
 
 

 
CITTÀ E COMUNITÀ SOSTENIBILI 

Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e 

sostenibili. 

Fonte - https://asvis.it/goal1/eventi/ 
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L’IMPRONTA ECOLOGICA 

L’impronta ecologica che gli esseri umani esercitano sulla Terra corrisponde allo spazio che serve loro per 

vivere e svolgere le varie attività. Sul nostro pianeta, oltre alle risorse naturali, anche lo spazio non è infinito. 

Non tutto lo spazio esistente, inoltre, è ospitale e produttivo: più si consuma, più lo spazio disponibile si riduce. 

Confrontando l’impronta ecologica di una comunità con la “quantità di ecosistema” disponibile per ciascun 

essere umano, è possibile calcolare quanti “pianeta Terra” servono agli esseri viventi per soddisfare i loro 

bisogni. L’impronta ecologica si può esprimere anche come “impronta di carbonio”, che misura l’impatto 

sull’ambiente e sul clima delle emissioni di anidride carbonica, responsabili dell’aumento dell’effetto serra. 

L’impronta ecologica può essere calcolata per una singola persona, per una città o per una nazione. 

 

PROGETTO DI EDUCAZIONE CIVICA – REALIZZAZIONE DELLA NOSTRA SMART CITY 

Monumento N. 1 

Titolo: La libertà della farfalla. 

Significato: rappresenta la libertà di espressione in qualsiasi forma. 

 
ADCITY. 

Fonte - Archivio fotografico Istituto Ancelle della Carità. 
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Materiali per la realizzazione: filo sottile di ferro, una cornice bianca di piccole dimensioni, una farfalla dorata, 

delle foglioline di plastica anch’esse di piccole dimensioni e un appoggio grigio. 

Realizzazione: attorciglio del 

filo di ferro attorno alla cornice 

bianca lasciando degli spazi per 

poter inserire le foglioline di 

plastica e incollarle con della 

colla vinilica bianca. Con 

dell’altro filo di ferro fisso la 

farfalla dorata a mezz’aria così 

da dare l’impressione che stia 

fluttuando. Infine, posiziono il 

tutto su un piano grigio, così da 

rappresentare dei pannelli solari, 

attaccati sopra di esso. 

 

Monumento N. 2 

Titolo: La foglia ecologica. 

Significato: rappresenta l’impegno della città nei confronti dell’ambiente nel non inquinare e nel non sprecare 

le risorse. 

Materiali per la realizzazione: filo sottile di ferro, delle foglioline di plastica di piccole dimensioni, un 

appoggio grigio. 

Realizzazione: modello il filo di ferro fino a farlo sembrare una foglia e poi la posiziono su un appoggio grigio, 

così da rappresentare dei pannelli solari sopra di esso. Infine, incollo le foglioline di plastica sulla foglia in 

filo di ferro. 

            Greta B.  

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
ADCITY. 

Fonte - Archivio fotografico Istituto Ancelle della Carità. 
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LE ENERGIE RINNOVABILI 

 

(Mini introduzione con effetto sonoro e 

titolo, 10 secondi) 

 

Presentatore: (sistemo i fogli) 

Buongiorno, cari telespettatori, e 

benvenuti in questa nuova puntata di ADC 

AL TG, disponibile sul canale Tele Terza! 

Quest’oggi siamo in presenza di una 

persona molto speciale, ossia il vice 

sindaco di questa prestigiosa smart city, il 

signor Zeno Rota, che ci spiegherà 

l’energia eolica. Le lascio la parola, 

signore! 

 

Zeno: Sì, buongiorno, volevo per prima cosa mostrarle il nostro impianto eolico. Mi segua! 

 

(Mini video di 22 secondi con l’impianto eolico) 

 

Zeno: L’energia eolica è una forma di energia che deriva dai movimenti delle masse d’aria, cioè dai venti. Si 

tratta di una forza già sfruttata molto nell’antichità, per svolgere lavori come macinare i cereali. Al giorno 

d’oggi, i Paesi che fanno più uso di questa energia sono la Germania, la Danimarca e la Spagna. 

Il vento è una fonte rinnovabile, pulita, illimitata e inesauribile; tuttavia, è bene sapere che il suo flusso è 

incostante e variabile; infatti, non in tutte le regioni sulla Terra il vento è frequente e regolare. 

Per produrre energia dal vento c’è una macchina apposita, ossia il generatore eolico. Esso è formato da un 

rotore, che possiede una certa quantità di pale, di lunghezza variabile. Queste sottraggono al vento parte della 

sua energia cinetica e la trasformano in energia meccanica di rotazione. Infine, attraverso un moltiplicatore di 

giri, il rotore aziona il generatore elettrico. 

 

Presentatore: Meraviglioso… Grazie mille, signor Rota, per la sua disponibilità. Speriamo davvero che 

l’utilizzo delle energie rinnovabili non sia limitato a questa città. La ringraziamo ancora molto, arrivederci! 

 

Zeno: Arrivederci, grazie mille! 

            Zeno R.  

L’IMPIANTO EOLICO DI ADCITY. 

Fonte - Archivio fotografico Istituto Ancelle della Carità. 
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LE ENERGIE RINNOVABILI 

L’obiettivo che ci stiamo ponendo è quello di rinnovare le città grazie alla sostenibilità intrapresa attraverso 

iniziative di Smart Cities. 

Noi vogliamo vivere con il 100% di energia pulita ottenuta grazie a vento, acqua e biomassa. 

Per arrivare ad essere 100% di energia rinnovabile, ogni città dovrebbe riconsiderare il proprio fabbisogno 

energetico, nel modo in cui l’energia viene consumata e principalmente nel modo in cui viene prodotta. 

 

Oggi parleremo della sostenibilità energetica; con questo termine si intende l’utilizzo di soluzioni che sfruttano 

al meglio sistemi autonomi che producono energia senza inquinare. 

Per fare questo, ci sono molte soluzioni e tecnologie, partendo dai pannelli solari oppure sensori connessi a 

Internet. 

Al giorno d’oggi i pannelli fotovoltaici sono la soluzione più usata tra le fonti di energia rinnovabili, dato che 

il costo della produttività ne consente un largo uso.  

Inoltre, oggi c’è anche una migliore integrazione estetica grazie a pannelli solari colorati e personalizzati. 

In conclusione le comunità energetiche, oltre ad assicurare un contributo importante al raggiungimento degli 

obiettivi europei, potrebbero poi offrire un supporto alla stabilità del sistema elettrico. Questo grazie alla 

presenza dei sistemi di accumulo. 

 

Questo è il plastico che io 

stessa ho realizzato e che 

mostra l’energia rinnovabile, 

in particolare quella dei 

pannelli fotovoltaici. 

Qui si possono appunto vedere 

i pannelli fotovoltaici, qui i 

pali elettrici e infine qui si può 

vedere l’acqua che scorre negli 

appositi contenitori, per 

sprecare meno energia. 

 

Spero che abbiate capito tutto. 

 

Ciao. 

 

            Carlotta R. 

 

 
I PANNELLI FOTOVOLTAICI DI ADCITY. 

Fonte - Archivio fotografico Istituto Ancelle della Carità. 
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GLI ELETTRODOMESTICI IN UN’ABITAZIONE SMART 

In una smart city ogni cittadino si occupa dell’ecosostenibilità ambientale per gestire al meglio l’energia. 

In una casa smart si può avere un forno smart che attraverso un’applicazione permette di trovare varie ricette 

e di impostare le varie tipologie di cottura adatte all’alimento che si sta preparando. 

Si può anche avere una funzione che permette di collegare l’asciugatrice alla lavatrice smart e di 

personalizzare il programma di asciugatura in base alle caratteristiche dell’ultimo programma di lavaggio 

effettuato. 

Sempre grazie all’applicazione è 

possibile controllare il frigorifero smart e 

la macchina del caffè. Infatti è possibile 

ricevere una notifica che avvisi se la 

temperatura interna del frigorifero stia 

aumentando oppure che ci informi su 

quali alimenti mancano o sono presenti al 

suo interno. Invece, per quanto riguarda 

la macchina del caffè, è possibile 

programmare la preparazione della nostra 

bevanda preferita all’orario che 

vogliamo. 

  Filippo F.  

 

L’APPLICAZIONE HOME CONTROLS 

Chiunque vorrebbe poter dare dei comandi ai propri elettrodomestici dal lavoro oppure mentre si sta tornando 

da un viaggio, per risparmiare tempo ed energia, che viene prodotta inquinando l’ambiente e compromettendo 

la nostra salute. Ma com’è possibile?  

Con HOME CONTROLS è possibile non solo dare comandi ai tuoi elettrodomestici, ma anche avvisarti, per 

esempio, quando il frigorifero resta aperto, rischiando di sprecare energia.  

Home Controls è una semplice app per collegare forno, lavatrice, asciugatrice, frigorifero e persino la 

macchina per il caffè!  

Ma vediamo in cosa consiste nei particolari. 

Il forno smart ha molte funzioni, tra cui quella di avvisare con delle notifiche quando il piatto che si sta 

preparando è pronto oppure di poter controllare le temperature direttamente dall’app. Si può anche 

preimpostare una ricetta con diversi momenti di cottura e il forno farà tutto da solo, ovviamente con i giusti 

comandi.  

 
Le case smart di ADCITY. 

Fonte - Archivio fotografico Istituto Ancelle della Carità. 
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La lavatrice e l’asciugatrice potrebbero essere in uno stesso elettrodomestico, ovvero un unico apparecchio, 

prima con l’opzione di lavatrice e poi con quello di asciugatrice!  

Per sostituire l’asciugatrice si potrebbe anche usare il calore del sole, mettendo i vestiti sullo stendipanni, ma 

giustamente non sempre fa caldo e c’è il sole, perciò l’opzione della lavatrice insieme all’asciugatrice è la 

migliore. Ovviamente anche i lavaggi sarebbero controllati tramite l’app, impostando l’ora e il tipo di lavaggio 

da fare.  

Il frigorifero smart può essere controllato con l’app; tramite le telecamere è tenuto sempre sotto controllo e 

i sensori possono avvisare se la temperatura si sta alzando a causa dello sportello aperto. È anche possibile 

selezionare temperature diverse per i ripiani, in modo che tutto si possa conservare al meglio.  

Anche la macchina del caffè può collegarsi all’app, selezionando il caffè che si vuole, creando anche una 

lista dei caffè preferiti; inoltre la macchina del caffè può avvisare quando va inserita l’acqua.  

Sono molti i benefici di questi elettrodomestici, eccone due:  

- il controllo tramite i sensori e le telecamere, come per esempio nel frigorifero, può essere utile anche a per 

controllare cosa manca e poterlo mettere nella lista della spesa sul proprio cellulare, per ottimizzare i tempi 

quando si va a fare la spesa; 

- gli elettrodomestici, grazie alle varie applicazioni, possono essere controllati, accesi e spenti in qualunque 

momento, anche quando si è lontani da casa: un modo per risparmiare energia e tempo! 

             Silvia S. 

 
LA MOBILITÀ 

SOSTENIBILE: IL CAR 

SHARING E IL CAR 

POOLING 
 

Come assessore ai trasporti, io 

dovevo occuparmi dei trasporti, più 

precisamente di quelli destinati ai 

cittadini. La mia idea era quella di 

creare un’applicazione dove la 

gente potesse prenotare e poi 

utilizzare un mezzo di trasporto 

pubblico assieme ad altre persone. 

Ciò porterebbe a minori consumi di 

agenti inquinanti per mezzo di un 

minor numero di auto in 

circolazione; si rilascerebbe così 

meno inquinanti nell’aria e si avrebbe meno smog nell’atmosfera. 

            Eleonora R. 

 
La mobilità sostenibile. 

Fonte - https://it.wikipedia.org/wiki/Mobilit%C3%A0_sostenibile 
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LA MOBILITÀ SOSTENIBILE: IL BIKE SHARING 

Nelle smart cities non si utilizzano mezzi di trasporto inquinanti ma veicoli completamenti elettrici. 

Si fa uso di auto messe a disposizione dal Comune che si possono prenotare per un determinato orario della 

giornata o si può condividere la stessa auto con persone sconosciute se si deve andare nello stesso posto. 

Si usa soprattutto il bike sharing che consiste nell’utilizzo di biciclette messe a disposizione dal Comune, 

parcheggiate in appositi 

parcheggi sparsi in tutta 

la città. Ovviamente il 

bike sharing richiede la 

costruzione di più piste 

ciclabili. 

Il mio plastico 

rappresenta un tipico 

parcheggio di una smart 

city ed è stato creato con 

materiali di riciclo: le basi 

le ho prese dalla soffitta 

di mio nonno perché non le usava più, la recinzione l’ho trovata in garage da mio zio, per verniciarlo ho usato 

una bomboletta grigio scuro presa in carrozzeria da mio papà, le strisce dei parcheggi le ho fatte utilizzando 

le tempere bianche che avevo già aperto per un lavoro di arte e infine la ghiaia all’esterno della recinzione è 

il fondo avanzato dell’acquario dei miei pesci. 

 

            Michael C. 

 

LA MIA SCUOLA SMART 

Ho costruito la mia “scuola smart” utilizzando del materiale riciclato: vecchi giornali, cartoni da vecchie 

scatole di scarpe e dei legnetti che mio papà voleva buttare. Ho utilizzato anche altri materiali per decorare la 

“scuola smart” come tempere, colla vinilica e colla a caldo.  

Sono partito come un vero e proprio architetto dalle fondamenta, ovvero legando tra loro con la colla a caldo 

i vari pezzi di legno di papà; dopodiché ho tagliato le due scatole di scarpe in modo da ricavare più parti di 

cartone e assemblarli ai legnetti; la base della “scuola smart” era pronta, ma per renderla più solida l’ho 

ricoperta con la carta di giornale e la colla vinilica.  

A questo punto ho decorato le pareti esterne della scuola con della pittura bianca ed il tetto con il colore rosso.  

La parte interna, invece, risulta tutta improntata al futuro, cioè digitalizzata, infatti non ci sono interruttori 

normali per le luci, ma viene utilizzato il sistema della domotica, allo scopo di migliorare la qualità della vita 

degli studenti come anche negli ambienti di casa, aumentare la sicurezza, ridurre i costi di gestione e convertire 

i vecchi ambienti scolastici e i vecchi impianti elettrici in apparecchiature del tutto nuove.  

 
Il parcheggio fuori città di ADCITY. 

Fonte - Archivio fotografico Istituto Ancelle della Carità. 
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La domotica fa definire così la nostra una “scuola intelligente”, che può essere controllata da chi la utilizza, 

in questo caso studenti e insegnanti tramite opportune interfacce come pulsanti, telecomandi, touch screen o 

riconoscimento vocale, che realizzano il contatto cioè l’invio di comandi e la ricezione informazioni con il 

sistema intelligente di controllo.  

Inoltre anche per il riscaldamento non ci 

sono i soliti caloriferi bensì viene utilizzato 

il riscaldamento a pavimento e non utilizza 

nemmeno i combustibili fossili perché ci 

sono pannelli fotovoltaici che catturano la 

luce del sole per trasmettere elettricità alla 

scuola. 

La “scuola smart” ha l’obiettivo di aiutare 

le persone in difficoltà quindi quando ci 

sono apparecchiature che non servono più 

anziché portarle in discarica la scuola si 

impegna a donarle alle famiglie più bisognose; questo succede anche con il cibo, in quanto la scuola prevede 

per gli alunni il servizio mensa, quindi quando del cibo non utilizzato avanza viene dato anch’esso alle persone 

che ne hanno bisogno.  

Ho realizzato la mia “scuola smart” con l’idea di inquinare di meno, utilizzare nuove tecnologie e al tempo 

stesso aiutare la comunità.  

             Giorgio P. 

 
LE AREE VERDI DI ADCITY  COME A MIAMI E AD AMSTERDAM 

Miami e le aree dove fare sport 

Buongiorno a tutti, oggi spiegherò le aree verdi per fare sport di Miami. 

A Miami ci sono molte aree in cui si può fare sport e attività divertenti, sia da solo che con gli amici o la 

famiglia. Si possono praticare sport di diverso tipo, tra cui lo sci, il pattinaggio, il bowling… 

Ecco alcuni esempi. 

 

Planet Air Sports Con un parco trampolino, una pista da bowling, una pista da sci, corsi di ninja warrior, un 

trapezio, gabbie di battuta e altro. 

 

Dezerland Park Corse di go-kart, giochi di realtà virtuale e una stanza di fuga in realtà virtuale (cioè un visore 

che metti sugli occhi e si può giocare), arrampicata su roccia, parkour, un percorso di corde, sale giochi e altro 

ancora. 

 

 
La scuola di ADCITY. 

Fonte - Archivio fotografico Istituto Ancelle della Carità. 
 

https://planetairsports.com/
https://dezerlandpark.com/
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SkateBird Miami è un parco per fare skateboard ed è perfetto per chi fa skateboard per gran parte della 

giornata, e riunisce il meglio dell'intrattenimento a Miami. 

Per la prossima vacanza andate a Miami, per non stancarvi mai. 

Arrivederci e buona vacanza!  

             Martina P. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Quest’oggi parleremo dell’argomento delle aree verdi nelle smart cities. 

Se prendiamo come esempio la città di Amsterdam, possiamo vedere che ha 30 parchi pubblici, il cui l’ingresso è gratis, 

dove si può fare ginnastica. 

Vi sono alcuni parchi più importanti della città di Amsterdam:  

1. parco Vondelpark, il parco più popolare e cuore verde di Amsterdam; 

2. il parco Westerpark, vivace atmosfera della cornice del parco ovest; 

3. parco Noorderpark, il sistema verde in Amsterdam nord;  

4. parco Flevopark, l’angolo verde nella zona d’est. 

 

Nella nostra città “ADCity”, che è ovviamente una smart city, c’è un campo da calcio, con il percorso vita e non ha i 

parcheggi perché sono fuori città per non inquinare il verde e il divertimento dei ragazzi. 

             

Riccardo M. 

 

 

 

 

 

 

 

 
Le aree verdi di ADCITY. 

Fonte - Archivio fotografico Istituto Ancelle della Carità. 
 

https://www.miamiandbeaches.it/thing-to-do/sport/skatebird-miami/23844?category=18
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VERTICAL FOREST AND SMART BUILDING 

Good morning everyone! 

Today I’m going to explain my part of our smart city “ADCity”: vertical forest and smart building. A smart 

city isn’t a smart city without these types of buildings. 

Here we can see a vertical forest; it’s basically a skyscraper formed by stained glass windows and balconies 

where there are some trees and it’s a way to metropolitan reforestation by increasing plant and animal 

biodiversity. Also, a vertical forest is a benefit because trees filter fine dust, purify the air from  CO2 and 

protect biodiversity by different habitats: these are the reasons that differentiate vertical forests from simple 

skyscrapers. These types of buildings are also different from normal houses, because they host more people 

in huge spaces; the only problem is the cost: living in a vertical forest is so expensive, like over 15000€ just 

to buy it, then over 1500€ a month for condominium fees. 

But in our smart city ADCity isn’t that expensive to live in there, so don’t worry, just be green!! 

Then we can see a smart building; it’s basically another skyscraper, but formed only by stained glass windows, 

in replacement of bricks, and on the top of the dwelling there are some photovoltaic panels that give the electric 

energy to the residents and, if you want to be greener, you can install beehives to help bees to survive and to 

have fresh honey 0 kilometer.  The architecture is designed to give the residents the spaces that they really 

need, with smart appliances and with no-unused space. These types of buildings are more popular than vertical 

forests because they cost less and now people already build modern houses with all the technology; of course, 

they’re different from modern houses because they host more people. 

These are my reproductions of vertical forest and smart building, so I hope you like them! 

Goodbye and remember to be green if you want to live here! 

Giulia M. 

 

 

IL BOSCO VERTICALE – Italiano 

Il bosco verticale è un modello di edificio residenziale sostenibile, un progetto di riforestazione metropolitana 

che contribuisce alla rigenerazione dell’ambiente e alla biodiversità urbana senza espandere la città sul 

territorio. 

Il bosco verticale è un punto di riferimento nella città in grado di generare nuovi tipi di paesaggi variabili, che 

possono cambiare la loro forma in ogni stagione secondo le tipologie di piante coinvolte.   

Il sistema vegetale del bosco verticale aiuta nella creazione di uno speciale microclima, producendo umidità 

e ossigeno, che aiutano a filtrare le particelle di polvere presenti nell’atmosfera. 

Gli habitat biologici del bosco verticale aiutano a generare un ecosistema urbano. I diversi tipi di vegetazione 

creano infatti un ambiente verticale che può essere abitato da uccelli e insetti, trasformando il bosco verticale 

in un simbolo di ricolonizzazione spontanea della città da parte di piante e animali. 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Anidride_carbonica
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THE VERTICAL FOREST - English 

The vertical forest is a model of sustainable residential building, a metropolitan reforestation project that 

contributes to the regeneration of the environment and urban biodiversity without expanding the city on the 

territory.  

Vertical forest is a landmark in the city capable of generating new types of variable landscapes, which can 

change their shape in every season according to the types of plants involved.  

The plant system of the vertical forest helps in the creation of a special microclimate, producing humidity and 

oxygen, which help to filter the dust particles present in the atmosphere.  

 

The biological habitats of the vertical forest help to generate an urban ecosystem. The different types of 

vegetation in fact create a vertical environment that can be inhabited by birds and insects, transforming the 

vertical forest into a symbol of spontaneous recolonization of the city by plants and animals. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
The vertical forest in ADCITY. 

Fonte - Archivio fotografico Istituto Ancelle della Carità. 
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INTERVISTA A ELISA, UN’ABITANTE DI ADCITY 

 

Intervistatore: Was gibt es schönes in einer Smart City?  

Io: Es gibt viele schöne Dinge in einer Smart city, wie die Nutzung erneuerbarer Energien, um die 

Verschwendung nicht erneuerbarer Ressourcen zu verringern.  

Aber eine Smart City heißt nicht nur Technik, sondern auch Gesundheit der Bewohner. In einer Smart City 

gibt es Fitnessstudios im Freien. 

Das System der ökologischen Reinigung das Wassers ist eine revolutionäre, die dank ihrer Grösse und ihrer 

vielfältigen Funktionen ein sehr reines Wasser ermöglicht. 

 

Traduzione 

Intervistatore: Cosa c’è di bello in una smart city? 

Io: In una smart city ci sono molte cose belle, come l’uso di energie rinnovabili, per ridurre lo spreco di risorse 

non rinnovabili.  Una smart city però non pensa solo alle cose tecnologiche ma anche alla salute, mettendo a 

disposizione delle palestre outdoor. Il sistema di depurazione ecologico dell’acqua è rivoluzionario, che grazie 

alle sue dimensioni e ai suoi molteplici funzionamenti permette di avere un’acqua purissima.       

Elisa V. 

 

 
ADCITY. 

Fonte - Archivio fotografico Istituto Ancelle della Carità. 
 


